
Canossi,trent’anni di musica
si festeggiano con un... libro
Domani si esibirà con i suoi «Luf» a Pescarenico. Ma ha dato alle stampe
un volume che racconta la carriera, oltre a un dvd del concerto di Maresso

[     il personaggio]

[ DIETRO IL PALCO ]

«Quando mi fecero fare l’audizione da un barista»
Nel volume anche tanti episodi esilaranti. Ma pure i concerti a piazza San Giovanni e all’Olimpico

(e.g.) Diciamocela tutta: se «I Luf»
non fosse il termine dialettale per indi-
care i "lupi" ma un acronimo in lingua
anglosassone, sarebbero una delle band
di punta del panorama musicale.
Ma loro - Dario Canossi e combriccola -
non godono - chissà poi perché - dell’at-
tenzione della grande stampa specializ-
zata e il grande pubblico, ahinoi, rincor-
re soltanto chi sa ritagliarsi uno spazio
in televisione. Per questo, soltanto per
questo, «I Luf» rappresentano un feno-
meno conosciuto e (molto) apprezzato,
dal pubblico che sa distinguere la buo-
na musica dai fenomeni da piccolo

schermo. Eppure la loro storia è lunghis-
sima: nati nel 2000 sulle ceneri della
band di Charlie Hill (che poi è sempre
Dario Canossi) hanno scritto canzoni
spettacolari. «Kabul», «Basta», «Il Mu-
ro», giusto per citarne tre scritte per il co-
mico-filosofo-musicista Flavio Oreglio e
poi finite in un bellissimo cd, sono un
rutilante mix di rock folk degno da hit
parade. In altre circostanze, si capisce.
Perché loro, con le case discografiche,
hanno sempre avuto rapporti tormenta-
ti.  Racconta Dario Canossi: «Mi porta-
rono ad una audizione di una major del
settore... Ci raggiunse un personaggio che

si presentò come l’assistente del diretto-
re artistico. Ascoltò con interesse tutto il
provino e poi disse che il progetto era
molto interessante ma il quel momento
avevano esaurito il budget.... Uscito dal
palazzo ripresi la strada di casa ma mi
ricordai di aver scordato per l’emozione
la borsa nello studio di registrazione. Tor-
nai verso la casa discografica... Proprio
di fronte c’era un bar: dietro il bancone
c’era il selezionatore che mi aveva fatto
l’audizione. Insomma, per non perdere
tempo il direttore artistico mi aveva fat-
to fare il provino dal barista che portava
il caffè ai capi».

Eppure Dario Canossi - musicista diplo-
mato, professore alle superiori, ammini-
stratore, giusto per non farsi mancare nul-
la - ha cantato con i suoi «Luf» di fronte
a plateee enormi: dal concerto del pri-
mo maggio a San Giovanni, allo stadio
Olimpico... E gli amici, poi, sono un fi-
la lunga così: da Davide Van De Sfroos
ad Enrico Bertolino, da Flavio Oreglio ai
Nomadi fino a don Marco Tenderini che
non è un prete qualunque ma l’invento-
re di quelle «Note di condivisione» che
rappresenta una grande rassegna di mu-
sica e solidarietà e che da una vita si tie-
ne a Maresso.

La notizia è che «I Luf»
saranno domani sera, alla fac-
cia del venerdì 17, all’Offici-
na della Musica di via Plava 5
a Pescarenico. Ma sarebbe ri-
duttivo fermarsi qui visto che
il gruppo brianzolo , di con-
certi di questo genere, ne ha
già tenuti a centinaia. No, la
questione vera è che Dario Ca-
nossi, front men e leader del
gruppo, festeggerà in questa
occasione i trent’anni di mu-
sica. 
E lo faranno, come di consue-
to, in barba a tutte le strategie
di marketing delle quali, in
questa lunga carriera, se ne so-
no bellamente infischiati. Già,
perchè “ I Luf” tornano sul
mercato -che brutta parola
quando è associata alla mu-
sica - a soli sei mesi dall’usci-
ta del loro ultimo album
“Flel”. Lo fanno con un libro
di 120 pagine (formato 33 gi-
ri), con un dvd e un cd allega-
to. Un prodotto ricco, molto
curato nella forma e nel con-
tenuto e del quale vedete la co-
pertina sopra il titolo. Il libro,
scritto come il precedente
“Peace&Luf” a più mani, è un
viaggio nei 30 anni di carrie-
ra artistica di Dario Canossi,
leader e cantante della band
lombarda e nei 10 anni di av-
ventura de “I Luf”. Ed è anche
nella seconda parte del libro
che le corde dell’emozione ri-
prendono a vibrare di nuova
intensità, grazie ad alcuni ca-
pitoli particolari: come quel-
lo intitolato "Ciao Beppe". Una
sorta di ultimo saluto a Beppe
Gentile, nostro collega del
quotidiano “La Provincia”,
giornalista musicale, che per
anni ha accompagnato con la
sua penna “I Luf” e che se ne
è andato in cielo il 6 agosto
scorso. Un amico fraterno del
gruppo, salutato con affetto
sincero e una malinconia non
rituale. 
Ma anche gli altri capitoli, co-
me “Ad Auschwitz c’era la ne-
ve" (cronaca del viaggio ad
Auschwitz sul treno della me-
moria); "Brasile: la forza della
condivisone" che narra il viag-
gio in Brasile sui luoghi dei
progetti che “I Luf” sostengo-
no; o ancora il capitolo: "Il
branco intervista il nonno"; ed
infine il capitolo: "Cento di
questi concerti Baffo”. Il libro

si chiude con i testi dei brani
contenuti nel cd e nel dvd.
Spiega lo stesso Dario Canos-
si: “Il libro è una scommessa
ed un azzardo, con i tempi che
corrono tutti tendono a mette-
re il fieno in cascina, noi inve-
ce osiamo. Non avevamo mai
prodotto nulla dal vivo e sen-
tivamo la necessità di ferma-
re in qualche modo la nostra
storia, mi sono detto se non la
racconto io, chi altro? E allora
mi sono buttato. Il tutto come
sempre con un occhio alla so-
lidarietà... Tutto qui, mesi di
lavoro per una gioia infinita e
la certezza di aver fatto  lavo-
ro unico  e un gran regalo a chi
ama “I Luf”, per chi non li co-

nosce  l’occasione buona  per
farsi il riassunto delle punta-
te precedenti».
Il dvd allegato, contiene il con-
certo che “I Luf “ hanno tenu-
to a Maresso il 30 maggio
2010, in occasione della ras-
segna "Note di condivisione"
e registrato in presa diretta. Il
cd infine raccoglie i brani del
dvd più l’inedito pezzo: "Mal-
nat". Un lavoro che è come un
enciclopedia sulla storia di un
gruppo davvero unico, nel
quale ancora una volta “I Luf
“ uniscono musica e solida-
rietà: parte del ricavato di que-
sto libro, infatti, sarà devolu-
to al "Progetto-Sololo" per la
realizzazione dell’Obbjtu Chil-

ca trascinan-
te di rock
country in
dialetto “bre-
sà” nella vo-
ce profonda
del leader Da-
rio Canossi. Si
tratterà davve-

ro di un gran-
dissimo appun-

tamento per le mi-
gliaia di fans dei “lu-
pi” sparsi in tutto il
nord Italia e in parti-
colare nella nostra
provincia, dove il
gruppo di Dario Ca-
nossi è ogni settima-
na sempre più segui-
to. Dal palco si potran-
no quindi ascoltare
tutte le canzoni più im-
portanti del gruppo. Si
va da “Paradis del
Diaol” a “Donna di fio-
ri”, alla filastrocca
rock “Tira la barba al
frà”, passando dal pe-
nultimo brano in or-
dine di uscita da
“Flel”. Ma il pezzo
certamente più atteso
è quel “Malnat” che
da brano inedito del
gruppo potrebbe di-
ventare un vero suc-
cesso, per il suo ritmo
penetrante e per le sue
tematiche. 

Fiorenzo Radogna

dren Home, il villaggio-quar-
tiere residenziale, finalizza-
to all’accoglienza e all’edu-
cazione di bambini orfa-
ni, malati di Aids. 
Appuntamento quindi a
domani sera. Sergio
“Jeio” Pontoriero al
banjo, Cesare Comito
alla chitarra, Samuele
“Chupa” Readelli alla
batteria, Alessandro
Apriti al violino, Pier
alla cornamusa (e ai
flauti), Matteo Luraghi
al basso (e contrabbas-
so), Fabio Biale al
mandolino (e al violino)
e Stefano Civetta alla fisarmo-
nica proporranno la loro cari-

CCOONN  BBEEPPPPEE Dario Canossi intervistato da Beppe Gentile. Un omaggio commovente

L’INTRODUZIONE

«Viaggio all’indietro
con affetto e umiltà»

Dall’introduzione di «Live & Luf»
«Il vizio naturale di chi è nato in alto (e io
lo nacqui, il paesello che mi ha visto ve-
nire al mondo è a 1000 metri sul livello del
mare) è quello di guardare sempre avan-
ti e mai indietro (...) Adesso, dopo 30 anni
passati a guardare in direzione dell’oriz-
zonte, provare a guardare indietro costa
fatica, la fatica di chi ha sudato anche se
ha goduto di ogni piccolo passo per rag-
giungere le sue piccole vette. La strada
fatta è quasi scomparsa nelle pieghe del
ricordo, un rivolo di nebbia ad una corsia
dove volti, suoni ed esperienze si perdo-
no e i rari raggi di sole della memoria fa-
ticano ad illuminare i volti dei compagni
di viaggio e i viaggi stessi. Dentro, solo un
sapore dolce di cose piccole ma belle, fat-
te con impegno e, ogni volta, con affetto

ed umiltà. (...) Così mi in-
cammino in questo
viaggio al contrario,
verso le radici del-

la mia storia; 30
anni che, dove
finiscono le
mie dita, inco-

mincia una
chitarra.

Dario
Canossi  

LLUUFF  EE  DDIINNTTOORRNNII Canossi con la band e, a sinistra, la copertina del libro
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